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A Roma i funerali del pilota italiano 

De Angelis, oggi 
l'addio. La FI ha 
già dimenticato? 

Ieri la salma riportata in Italia - Un telegramma del presidente 
Cossiga - Rassegnazione al posto dell'emozione delle prime ore 
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Automobilismo 

ROMA — *ll mestiere di pilota di Formula 1 
comporta e comporterà sempre dei rischi, ne 
siamo coscienti, ma non deve divenire una 
gara ai suicidio. Il nostro ruolo consiste nel 
guidare una macchina e non nel trasformar
ci in kamikaze. La velocità, ecco il nostro 
nemico. In cinque anni siamo passati dalla 
potenza di 500a quella di 1200 cavalli. Quella 
curva ad esse del circuito Paul Ricard che 
quattro anni fa affrontavamo a 230 l'ora, ora 
ia si prende a 270-280 chilometri l'ora. È una 
follia: 

A parlare è René Arnoux, ex ferrarista, 
francese, tra i piloti di Formula 1 più sensibi
li ai problemi della sicurezza. Presente al 
drammatico incidente che sul circuito di Le 
Castellet è costato la vita ad Elio De Angelis, 
Arnoux è rimasto profondamente scosso da 
quella tragedia. La morte di De Angelis ha, 
naturalmente, destato vivissima impressio
ne anche tra gli altri piloti, e però la protesta 
rabbiosa delle prime ore, la richiesta di poter 
gareggiare in condizioni di maggior sicurez
za, si va in queste ore stemperando, quasi 
nella rassegnata convinzione che la Formula 
1 non possa cambiare perchè troppi e troppo 
importanti sono gli interessi che si celano 
dietro le sue non sempre condivisibili leggi. E 
cosi Nelson Piquet — che non è certo nuovo 
dell'ambiente — ieri a Bologna ha sussurra
to che sì, occorrerebbe far qualcosa, ma che è 
difficile ed in fondo, poi, chi accetta di corre
re in Formula 1 sa benissimo a cosa va in
contro Insomma- tutto come prima, come se 
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anche la morte di De Angelis debba passare 
senza lasciar segno. Stamane, intanto, nella 
chiesa romana di Santa Maria degli Angeli, a 
mezzogiorno, si svolgeranno ì funerali dello 
sfortunatato pilota Italiano. La salma di De 
Angelis, composta giovedì pomeriggio nella 
cappella dell'ospedale «La timone» dì Marsi
glia, è giunta a Roma al termine di un lun
ghissimo viaggio a bordo di un furgone fune
bre. Prima della partenza, al feretro aveva 
reso omaggio anche il console generale Ita
liano a Marsiglia, Guido Martini, che si è 
intrattenuto con i familiari del pilota. Un te
legramma di condoglianze alla famiglia De 
Angelis è stato inviato dal presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga. 

Il rito funebre di oggi segnerà, dunque, 
con molta probabilità, la fine dell'intera vi
cenda perché, come detto, le voci di protesta 
alzatesi subito dopo la tragedia vanno rapi
damente spegnendosi. Ieri, comunque, in un 
articolo pubblicato sulla rivista cattolica 
•Prospettive nel mondo», Battista Mondin, 
teologo, ha severamente criticato le regole e 
le leggi della Formula 1: 'Non bisognerebbe 
più usare macchine-bomba e il buonsenso 
deve prevalere su quella infinità di interessi 
che sono dietro alle corse automobilistiche 
ed hanno caratteristiche prevalentemente 
economiche e non certo sportive: «È impres
sionante il numero degli incidenti automobi
listici — scrive ancora Battista Mondin — 
verificatisi nel giro di tre mesi, l'ultimo del 
quali è costato la vita al pilota De Angelis, e 
poco tempo prima ad altri giovani piloti im
pegnati nel rally della Corsica e nella Parigi-
Dakar. Un così alto costo umano dovrebbe 
far seriamente riflettere: 

Lo spagnolo 
Emilio SBnchez 

Agli Internazionali d'Italia 

Sorpresissima! 
Sanchez sgonfia 

Boris Becker 
Lo spagnolo ridimensiona il tedesco che in cinque mesi ha accumula
to già otto sconfitte - Semifinali: Lendl-Noah e Sanchez-Wilander 

ROMA — Il motore tutto mu
scoli a potenza di Boris Becker 
comincia a perdere colpi. 
«Boom boom* esce di scena dal 
palcoscenico romano (6-3, 6-4) 
e perde l'appuntamento con le 
semifinali, ridimensionato dal
l'emergente spagnolo Emilio 
Sanchez. Tutto come a Forest 
Hills: anche nel torneo dei cam-
pioni di New York della scorsa 
settimana il biondo tedesco, 
approdato ai quarti, era stato 
battuto dall'argentino Martin 
Jaìte. A Roma il «killer» ha ve
stito i panni di Sanchez. 21 an
ni, nato a Madrid ma residente 
a Barcellona, fisico traccagnot
to (è alto 1 metro e 72), gambe 
millimetriche, ma massicce co

me due colonne. Con un gioco 
preciso senza sbavature è riu
scito ad indovinare la tattica 
giusta. Favorito da un Becker 
falloso e inconcludente il sor
prendente spagnolo non ha do
vuto faticare come un Ercole 
per mettersi in tasca il successo 
più prestigioso della sua carrie
ra. Il Centrale, stracolmo nei 
suoi 8.000 posti si è trasformato 
ben presto in una rovente .Pla-
za de toros». La platea spaccata 
a metà come un'anguria si divi-
deva i due beniamini. Complici 
una serie di contestate decisio-
ni dei giudici di linea, l'arena 
esplodeva in boati di disappro
vazione, applausi ed incita
menti. Un clima caliente e lati
no che ha caricato lo spagnolo e 
innervosito il teutonico Becker 
che inanellava errori su errori, 
martoriando le corde della sua 

ROMA — Nei viali ombrosi attorno al Foro Italico sono spuntati 
furtivi t bagarini. Offrono sottovoce biglietti per il Gran Finale a 
prezzi da capogiro: lOOmila lire una tribuna, 40mila peri distinti. 
L'economia sommersa del bagarinaggio ha scoperto gli Interna
zionali. Un'edizione boom che si avvia a toccare il record assoluto 
di presenze e di incasso. Un primato che sì è delineato sin dalla 
giornata di mercoledì nell'83, anno di magra, c'erano stati 10.802 
spettatori per 5 7 milioni di lire. Ora gli spettatori sono lievitati a 
41.218 e la -cassa- a 424 milioni. Il cartello «tuttoesaurito», appe
so ai botteghini gialli, nella sua laconicità è la migliore testimo
nianza. Con la giornata conclusiva di domani gli organizzatori 
gongolanti pensano di toccare quota 90mila spettatori. Come 
sono lontani i disastri delle ultime edizioni. Nel 1979. per ram
mentare il momento più nero, nell'arco di una settimana si raci
molarono appena 6 700 spettatori Che cosa è cambiato* Non c'è 

racchetta. Cercava disperata
mente con lo sguardo un segno 
di benevola comprensione del 
suo manager, il baffuto Tiriac 
appollaiato sull'ultimo gradone 
della tribuna. Non sappiamo se 
il burbero rumeno abbia «assol
to» il volenteroso ragazzone. Dì 
sicuro il fisico e la testa di Be
cker sono intossicate dalla gran 
mole dei tornei disputati. Il suo 
gioco non è più spumeggiante e 
travolgente e la vittoria alata 
non lo avvolge più dal 24 mar
zo, quando a Chicago ha vinto 
l'unico Gran Prix del 1986. 
«Prima non mi conosceva nes
suno — ha tentato di giustifi
care la sua modesta esibizione 
— oggi tutti danno l'anima per 
battermi e sanno prendere con
tromisure adeguate sui miei 
colpi». Resta a bilancio dei cin
que mesi trascorsi un bottino 

Bagarini 
in azione 
lOOmila 

la tribuna 

Diffidate delle imitazioni. 
La Polo si può anche imitare: la sua linea ele
gante e simpatica è sotto gli occhi di tutti. Meno 
facile da imitare è l'originale rapporto fra la sua 
compattezza esterna e il grande spazio interno. 
Oppure il suo ricco equipaggiamento di serie 
che include il divano posteriore reclinabile 
completamente o a metà nella versione CL, il 
tergilavacristallo posteriore con automatismo 
di intermittenza, la copertura del vano bagagli. 
Ancora più difficile da imitare la sua modestia 
in fatto di manutenzione, perchè la Polo ha le 
punterie idrauliche che non richiedono regola

zioni, le candele "long-life" che durano 30.000 
chilometri, è efficacemente protetta contro la 
corrosione e gode di una garanzia di tre anni 
sulla vernice e di sei anni contro i danni della 
corrosione passante. Polo, la mille della Volks
wagen: a partire da 7.995.000 lire, iva inclusa. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

misero, fatto di un successo in 
terra americana e di ben otto 
sconfitte. Un segnale che qual
cosa nel motore super-turbo 
del tedesco si è inceppato. 

Va come un razzo, invece, 
Ivan Lendl. Il cecoslovacco en
tra in semifinale sulle note del
la marcia trionfale dell'Aida. 
Reduce da un infortunio al gi
nocchio il volenteroso Ivan na 
messo da parte la prudenza dei 
medici e entra di diritto nel po
ker dei migliori quattro roma
ni, senza aver mai perso un set 
e un suo servizio. Ieri è rimasto 
scottato dalla dura legge di sua 
Maestà, il francese Leconte. La 
testa più matta del mondo del
la racchetta, partito con il ven
to in poppa è stato progressiva
mente sgretolato da Lendl. Ge
lido e orfano del movimento la
biale che provoca il sorriso 
(qualche madre terribile ha po
polato la sua infanzia) Ivan ha 

impietosamente affossato (6-4, 
6-2) un presuntuoso Leconte 
tanto spettacolare nei colpi, 
quanto sciatto nei colpi scola
stici. Approda in semifinale an
che Noah che ha regolato l'uru-
guayano-spagnolo Perez. 

In serata, a Lendl, Sanchez e 
Noah, sì è unito Wilander, 
completando il tabellone delle 
semifinali. Lo svedese ha bat
tuto seccamente il cecoslovacco 
Pimek per 6-1, 6-2. Gli accop
piamenti del programma di og
gi propongono due big-match: 
Lendl-Noah e Sanchez-Wilan
der. 

Marco Mazzanti 
Risultati dei quarti dì finale 
Lcndl-Locontc 6-4 6-2; San-
chcz-Bccker 6-3 6-4; Noah-Pe-
rez 7-6, 6-4; Wilander-Pimek: 
6-1 6-2. 

stato certo l'effetto trainante dovuto ai successi di atleti italiani. 
La risposta al boom di questi giorni va ricercata nel riuscito 
matrimonio tra sport e spettacolo. Una simbiosi che sul lato 
agonistico ha portato nella capitale — dopo tonte edizioni pouere 
di campioni — 6en 5 giocatori tra i primi IO della classìfica Atp 
e su quello mondano ha creato, ai piedi del lussureggiante Afonie 
Mario, un polo di attrazione per nottambuli e -viveur: Alla sera 
il ristorante del -Villaggio Vip» brulica (lire 38 mila senza natu
ralmente la carta dei vini) e i barman sono costretti agli straordi
nari per servire cocktail al piano-bar. Per una settimana i campi 
del Foro Italica sono diventati il posto più -in» ed esclusivo per 
gli yuppies in libera uscita. Forse è tutto qui il segreto del Torneo 
che ha ritrovato un proprio posto direttamente alle spalle dei 
quattro prestigiosi del «Grande Slam». 

ma. ma. 

«Pasqua dell'atleta» a Milano 

Andrei si presenta 
E a Venezia 

domani maratona 
dei 1500 e dei 5mila. Ma insa
ziabile com'è vuole tutti i re
cord inglesi del mezzofondo. 
L'impresa è più ardua di quel 
che sembra perché si tratta di 
distanze diverse tra loro che ri
chiedono un impegno fisico e 
mentale assai superiore al ta
lento di cui il grande mezzofon
dista dispone. Said correrà i 
duemila metri, test inconsueto. 
A completare il cast ci sarà un 
terzo campione olimpico, il te
desco federale Didi Moegen-
burg che darà il via alla grande 
stagione del salto in alto. 

Oggi Pasqua e domani mara
tona. Si corre infatti dalla rivie
ra del Brenta al Campo dei 
Santi Apostoli la prima mara
tona di Venezia alla quale — in 
omaggio alla universalità delle 
strade che la ospitano — è stato 
assegnato un nome inglese: Ve-
nicemarathon. E la prima di 
un sogno ambizioso che vede ia 
città, disegnata tra cielo terra e 
mare, inserita tra le grandi ma
ratone, assieme a New York, 
Boston, Fukuoka, Londra, Rot
terdam, Chicago. II vernissage 
sembra importante visto che 
offrirà più di duemila partenti 
sulle distanze dei 42 chilometri 
e 195 metri degli uomini e delle 
donne (impegnate nel Campio
nato italiano: Rita Marchisio, 
Paola Moro, Alba Milana, la 
piccola Maria Curatolo, la co
raggiosa veterana Silvana Cru
ciata, Antonella Biztolt) e della 
mezza maratona. 

Qui vedremo Orlando Pizzo-
lato accettare la sfida di Gelin-
do Bordin, deluso a morte dai 
responso del primo maggio sul
le strade di Roma. Sarà una 
bella mezza maratona in grado 
di offrire al re di New York un 
test importante per la calda 
estate dei Campionati d'Euro
pa. 

Venezia entra nella grande 
lizza della maratona. Porta con 
sé fascino e bellezza, il passato 
luminoso e il sogno dei futuro. 

Remo Musumeci 

Totip 

900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

A guardarlo nel mezzo del 
prato dà un senso di sicurezza. 
Appare grande, ampio, non così 
immenso come Ulf Timmer-
mann primatista del mondo, 
ma abbastanza cospicuo da oc
cupare un bel po' di spazio. 
Alessandro Andrei, gigante fio
rentino allenato da Roberto Pi-
ga, campione olimpico due anni 
fa a Los Angeles, si allena im
ponendosi durezze forse diffici
li da capire e tuttavia indispen
sabili per un campione che vo
glia affrontare i colossi che 
hanno scritto gran parte della 
storia del peso negli ultimi an
ni. Alessandro è grande e dolce 
ed è straordinariamente umano 
anche quando si arrabbia. 

Oggi, sulla pedana incastrata 
nel prato dell'Arena milanese, 
il grande campione comincerà a 
perfezionare i programmi che 
dovranno condurlo in perfette 
condizioni a Stoccarda, dove si 
batterà con Ulf Timmermann, 
Sergei Smirnov e Udo Beyer 
per la conquista del titolo euro
peo. E sarà autentica battaglia 
di giganti. Alessandro, con 
l'ampio torace fasciato dalla 
maglia cremisi della polizia, ha 
già sfiorato i 21 metri a Citta
della nel corso della prima fase 
del Campionato di società. Ini-
zierà alle 15,30 offrendo agli 
appassionati una tecnica raffi
nata dal tempo e dalle espe
rienze e une forza tremenda ca
librata sui millimetri dei gesto 
atletico. 

Sarà il protagonista numero 
uno, assieme all'agile maroc
chino Said Aouita. della «Pa
squa dell'Atleta! numero qua
ranta. Alessandro Andrei è un 
grizzly, Said Aouita è un ghe
pardo. Nella stagione del cam
pione olimpico dei 5mila metri 
c'è la voglia di appropriarsi dei 
primati mondiali dei mìglio e 
dei tremila. Said detiene quelli 

Totocalcio 

Ascoli-Empoli 1 
Cagliari-Bologna 1 x 
Catanzaro-Campobasso 1 

Cesena-Brescia 1 X 2 
Cremonese-Monza 1 
Genoa-Catania 1 

Palermo-Arezzo 
Perugia-Vicenza 
Pescara-Lazio 

1X 
IX 
1X 

Trìestina-Samb. 1 
Pavia-Piacenza X 
Benevento-Messina 1 X 2 
Civitavecchia-Pistoiese X 

PRIMA CORSA IX 
X2 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

21 
X2 

1X 
XI 

XI 
IX 

X2X 
2X2 

SESTA CORSA X 1 X 
1 X 1 

Simac-Berloni 
sfida decisiva 

per la finale 
MILANO — Stase
ra si gioca a Mila
no lo spareggio tra 
Simac e Bertoni 
Torino che desi

gnerà la seconda finalista (la 
prima è la Mobilgirgi Caserta) 
del campionato di basket. La 
Bertoni se avrà Scott May sarà 
solo per effetto degli antin
fiammatori. L'americano sof
fre di una tallonite. Croce, so
stituto di Vecchiato, giocherà 
con una maschera per la frat-
tura al naso. 

Freddie Spencer 
rinuncia forse 

al mondiale 
MONZA — (d.f.) 
Freddie Spencer 
(Honda) che ha 
dato forfait al 64" 
Gran Premio delle 

Nazioni, seconda prova del 
campionato del mondo di mo
tociclismo, che si disputerà do
menica all'autodromo di Mon
za, con molta probabilità per 
quest'anno rinuncerà al mon
diale stesso. Ovviamente ri
nuncia anche al titolo della 
classe 500. La notizia è circola
ta ieri a Monza, dove si è svolta 
la seconda giornata di prove 
ufficiali del «N'azioni» classi 
80,125, 250 e 500. Spencer, che 
sembra sia stato operato in 
Usa all'avambraccio destro 
per una tendinite, non sareb
be potuto ripartire prima di 
sei settimane, proprio quelle 
più impegnative per il motoci
clismo mondiale e da ciò ia de
cisione di abbandonare. 1 tem
pi delle prove hanno confer
mato in un certo qual modo ì 
valori emersi in Spagna nella 
prima gara del motomondia-
le. Infatti nella classe 125, che 
si disputerà oggi, in anticipo, 
vede l'iridato Fausto Grcsini 
(Garelli) in pole position, in 
quanto ha realizzato il miglior 
tempo in 2'1"15 alla media di 
167,768, davanti al cocquiper 
Cadalora, e all'austriaco Auìn-
ger (Nba). Nella 500, invece, 
tutti i record sono stati strito
lati dal vicecampione del 
mondo Eddie Lawson (Yama
ha), che ha girato in 1*50"50, 
media strabiliate di 188,945, 
esattamente 3tf centesimi in 
meno del cocquiper McElnea. 
Mentre suH'1'51" si è attestato 
Mamola (Yamaha) che è stato 
quest'oggi più veloce dell'au
straliano Gardner (Honda) 
vincitore della prova di Spa
gna e compagno di squadra di 
Spencer. Migliore degli italia
ni, decimo tempo, l'aretino Bi
lioni (Honda) mentre l'ex iri
dato Lucchinelli (Cagiva) ha 
effettuato il dodicesimo mi
glior tempo. 

Totonero: 
indagini 

anche a Palermo 
PALERMO — 
Un'inchiesta su 
presunti illeciti 
sportivi è stata 
aperta dalla Pro

cura della Repubblica di Pa
lermo. L'indagine si riferisce a 
partite disputate dal Palermo 
nei campionato di serie C-I 
1984-85 che si concluse con la 
promozione della società rosa-
nero in serie B, I sostituti pro
curatori Agata Consoli ed Al
berto Di Pisa stanno compien
do accertamenti sulla regola
rità di alcune gare. L'indagi
ne, fra l'altro, ipotizza un col
legamento anche con il «giro» 
delle scommesse clandestine. 

A Wimbledon 
ci sarà 

John McEnroe 
LONDRA — li 
tennista statuni
tense John McEn
roe, contraria
mente a quanto si 

era detto nei giorni scorsi an
che in relazione all'imminen
te nascita di un figlio, parteci
perà al torneo di Wimbledon 
in programma dal 23 giugno 
al 6 luglio prossimi. 

«Le Coq Sporti!» 
sponsor 

dell'Inter 
MILANO — L'In
ter ha siglato un 
accordo con l'a
zienda d'abbiglia
mento sportivo 

«Le Coq Sportif» che sarà Io 
sponsor tecnico della squadra 
nerazzurra. Inoltre in occasio
ne del ritorno dì Coppa Italia 
con la Roma il 21 maggio i ra
gazzi fino a 12 anni entreran
no gratis a San Siro. 

Si chiude 
la prima parte 

del campionato 
ROMA — Ultima 
giornata della pri
ma parte del cam
pionato di palla
nuoto. Ortigia-Ci-

vitavecchia: Pro Recco-Posilli-
pò; Can. Napoli-Savona; Ca-
mogti-Rari 1904; Bogliasco-
Nervì; Lazio-Pescara. Classìfi
ca: PosiUipo 37; Camogli 31; 
Pescara e Savona 30; Ortigia 
29; Civitavecchia 21; Can. Na
poli 20; Rari 1904 19; Recco 16; 
Bogliasco 8; Lazio 7; Nervi 4. 
Dalla prossima settimana t 
play-off. 


